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Anrechenbare Hegeleistungen der Kandidaten für die Eignungsprüfung 

Personen, welche in Graubünden die Eignungsprüfung ablegen wollen, haben gemäss Art. 36 KJG 
(Kantonales Jagdgesetz) und Art. 4 KJPV (Kantonale Jagdprüfungsverordnung) 50 Stunden Hegeleistung 
zu erbringen (davon 30 Stunden bis zur Waffen- und Schiessprüfung). 
Die Hegetätigkeit muss explizit dem Wild und dessen Lebensräumen zu Gute kommen. Nur so ist 
gewährleistet, dass die Jagd auch als aktiver Naturschutz propagiert und wahrgenommen werden kann. 
 

Die Hegeobmänner der Sektionen tragen die Verantwortung für eine zweckmässige Hegetätigkeit und für 
das wahrheitsgetreue Ausfüllen der Hegebüchlein. Der Sektionshegeobmann bestätigt mit seiner 
Unterschrift die Richtigkeit der Angaben. 

Die Hegestunden müssen zwingend im Hegebüchlein eingetragen werden. 

Auf losen Blättern ausgewiesene Stunden werden nicht anerkannt. Kandidaten mit nicht anrechenbaren 
Hegestunden werden nicht zur Prüfung zugelassen. 
 

Als Hegestunden können die nachfolgend aufgeführten Arbeiten angerechnet werden: 

• Arbeiten im Zusammenhang mit beitragsberechtigten Massnahmen gemäss Art. 6 der KHV (Kantonale 

Hegeverordnung). 

• Arbeiten im Rahmen der Hegekonzepte, inkl. der Ergänzungen 2010 betreffend Notmassnahmen 

(Lebensraumberuhigung, Prossholzschläge, Notfütterung, Ausschaufeln von Äsungsplätzen, etc., max. 20 
Stunden pro Winter). 

• Arbeiten in Zusammenarbeit mit Forstorganen (AWN, Regional- und Revierförster), die mit der 

Hegeorganisation BKPJV (Kantonaler Hegepräsident, Bezirkshegepräsident, Hegeobmann) und der 
Wildhut abgesprochen sind. 

• Arbeiten in Zusammenarbeit mit der Fischerei (AJF, Fischereiaufseher, Fischereivereine), die mit der 

Hegeorganisation BKPJV (Kantonaler Hegepräsident, Bezirkshegepräsident, Hegeobmann) und der 
Wildhut abgesprochen sind. 

• Arbeiten in Zusammenarbeit mit Natur- und Vogelschutzorganisationen sowie dem ANU, die mit der 
Hegeorganisation BKPJV (Kantonaler Hegepräsident, Bezirkshegepräsident, Hegeobmann) und der 
Wildhut abgesprochen sind (Amphibienschutz, Neophytenbekämpfung, etc.). 

• Arbeiten in Zusammenarbeit mit Gemeinden und Tourismusorganisationen zur Lebensraum-

beruhigung, die mit der Hegeorganisation BKPJV (Kantonaler Hegepräsident, Bezirkshegepräsident, 
Hegeobmann) und der Wildhut abgesprochen sind (WRZ-Markierungen, Plakate „Hunde“, etc.). 

• Für den Besuch eines kantonalen Hegetages können maximal 3 Stunden und für einen Be- 
zirkshegetag maximal 2 Stunden geschrieben werden. Die ausgeführten praktischen Arbeiten anlässlich 

dieser Hegetage kann nach Aufwand angerechnet werden. 

• Für eine praktische Schulung im Schweisshundewesen können maximal 2 Stunden pro Kandidat 

geschrieben werden. 

• Für die Schulung in Wildbrethygiene (LARGO) können 3 Stunden pro Kandidat geschrieben werden. 

• Für die Rehkitzrettung können maximal 10 Stunden geschrieben werden. 
 

Die Arbeiten sind klar auszuweisen (Räumen einer Waldwiese, Hecken auf den Stock setzen, Wasserlei-
tung zu Feuchtgebiet graben, etc.  

Obwohl die nachfolgend aufgeführten Punkte auch für die Ausbildung zum Jäger / zur Jägerin sehr sinnvoll 
sind, werden sie nicht als Hegeleistung angerechnet: 

• Besuch von Vorträgen, Referaten, Kursen, etc. 

• Mitarbeit bei Wildzählungen 

• Vereinsinterne Arbeiten wie Administration, zeigen und warnen bei Jagdschiessen, Mitarbeit  bei 
Jägerabenden, etc. 
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Prestazioni per la cura della selvaggina, da parte dei candidati agli esami 
d’idoneità, riconosciute e computabili 
 
In ottemperanza all’articolo 36 LCC (legge cantonale sulla caccia) e dell’articolo 4 OCEC (ordinanza 
cantonale sull’esame di caccia) le persone che intendono iscriversi e dare l’esame d’idoneità nel Cantone 
dei Grigioni sone tenute a prestare 50 ore di cura (30 delle quali prima dell’esame di conoscenza delle armi 
e di tiro). L’attività deve essere esplicitamente a favore della selvaggina e del rispettivo ambiente di vita. 
Solo così si può garantire che la caccia venga capita anche quale protezione attiva della natura. 
 
I „capi-cura“ delle sezioni sono responsabili per l’organizzazione di un’attività di cura opportuna e per la 
tenuta corretta del libretto per l’attività di cura delle ore prestate. Il responsabile capo-cura della sezione 
conferma l’esattezza delle registrazioni con la propria firma. Le ore di cura devono obligatoriamente 
essere registrate nel libretto per l’attività di cura. Ore prestate, documentate su singoli fogli di carta, non 
vengono accettate. Candidati che presentano ore non riconosciute e pertanto non computabili verranno 
esclusi dall’esame. 

 

Quale attività di cura vengono riconosciuti i seguenti lavori. 

• Lavori in relazione aIle misure che danno diritto a contributi secondo all’articolo 6 dell’OCCS (Ordinanza 

cantonale sulla cura della selvaggina). 

• Lavori nell’ambito di concetti di cura, comprese le attività complementari riprese nel 2010 con il 
concetto d’intervento urgente relativo al soccorso alimentare per gli ungulati in difficoltà in situazione di 
inverni particolarmente rigidi (garantire tranquillità negli ambienti vitali, taglio di alberi/arbusti (Prossholz), 
foraggiamento in situazione di emergenza, liberare dalla neve superfici di pascolo eccetera - al massimo 
20 ore per inverno). 

• Lavori in collaborazione con gli organi forestali (Ufficio foreste e pericoli naturali, ingegnere forestale 
regionale, forestale), che sono stati concordati con l’organizzazione della „cura“ del BKPJV (presidente 
cantonale, presidente di distretto, responsabile della cura locale) e gli organi di sorveglianza della 
selvaggina. 

• Lavori in collaborazione con la pesca (UCP, guardapesca, società di pesca) che sono stati concordati 
con l’organizzazione della „cura“ del BKPJV (presidente cantonale, presidente di distretto, responsabile 
della cura locale) e gli organi di sorveglianza della selvaggina. 

• Lavori in collaborazione con le organizzazioni della protezione della natura e degli uccelli come pure 
l’ufficio per la protezione della natura (ANU) che sono stati concordati con l’organizzazione della „cura“ 
del BKPJV (presidente cantonale, presidente di distretto, responsabile della cura locale) e gli organi di 
sorveglianza della selvaggina. (protezione degli anfibi, lotta alle neofite invasive, ecc.). 

• Lavori in collaborazione i Comuni e le organizzazioni turistiche in favore della tranquillizazione degli 
ambienti vitali che sono stati concordati con l’organizzazione della „cura“ del BKPJV (presidente 
cantonale, presidente di distretto, responsabile della cura locale) e gli or- gani di sorveglianza della 
selvaggina. (zone di quiete, marcazione sul terreno delle zone, posa di cartelli „cani“ ecc.). 

• Per la partecipazione ad un convegno cantonale sulla cura della selvaggina si possono conteggiare al 
massimo 3 ore, mentre per un convegno nell’ambito del circondario al massimo 2 ore. I lavori effettivi 
svolti in occasione di questi convegni vengono riconosciuti (tempo impiegato). 

• Per una partecipazione a esercitazioni per cani da traccia un candidato può segnare al massimo 

2 ore. 

• Per la partecipazione a esercitazioni pratiche in merito all’igiene della carne (LARGO) un candidato 
può segnare 3 ore. 

• Per il salvataggio dei cuccioli di capriolo un candidato può segnare al massimo 10 ore. 

 

I lavori sono da descrivere in modo chiaro (pulizia di una radura nel bosco, cura delle siepi-taglio, scavo 
per tubazione acqua per alimentare zona umida, ecc.). 
 

Nonostante i punti qui di seguito elencati siano importanti per la formazione del cacciatore non 
vengono riconosciuti quale attività di cura: 

• Partecipazione a conferenze, relazioni, corsi, ecc. 

• Partecipazione a rilevamenti degli effettivi (conteggi). 

• Lavori interni nell’ambito della sezione come: lavori amministrativi, direzione di tiro o marcatore durante 
tiri di caccia, collaborazione nell’ambito di serate per cacciatori, ecc. 
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